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Il 28 giugno 1914 il mondo occidentale venne scosso da un tragico evento: l’uccisione, da parte di un patriota serbo ventenne, dell’arciduca d’Austria Francesco Ferdinando e della consorte.

 L’omicidio si consumò a Sarajevo per mano di Gavrilo Princip, che subito dopo fu arrestato e morì in carcere quattro anni più tardi.

Da questo importante antefatto si dipana la vicenda di Marco, il protagonista del romanzo, un adolescente perugino la cui vita subirà drastici cambiamenti proprio a causa del gesto di Gavrilo. Infatti il giovane liceale decide di arruolarsi volontario per fronteggiare le truppe nemiche all’indomani dello scoppio della prima guerra mondiale, dopo che anche l’Italia aveva deciso di entrare in guerra, il 24 maggio 1915.

Marco è un ragazzo pieno di entusiasmo e si fa coinvolgere in una tragica avventura di cui non può prevedere la portata. I duri mesi in trincea lo segnano profondamente, perché è un giovane riflessivo e maturo, ma anche dopo la fine della guerra il suo impegno politico non verrà meno.

 Tornato dal fronte trascorre infatti un lungo periodo di apatia, alla ricerca spasmodica di ideali da perseguire, per non sprofondare nel baratro di una dura verità, e cioè che la guerra aveva solo falcidiato giovani vite. 

E così nel 1919 prende parte all’impresa di Fiume ideata da D’Annunzio; si reca alle conferenze di Marinetti; quindi si trasferisce a Milano, dove trova lavoro come portiere in un albergo di lusso. 

Qui conosce un uomo misterioso, Mario Molteni, che lo convince a presenziare a un incontro con Benito Mussolini; la sua vicinanza alle idee fasciste, ma non a quelle degli squadristi, segnerà nuovamente la sua vita. Inizia così per Marco una nuova tragica avventura, che lo condurrà prima in Medio Oriente per diversi anni, e successivamente, allo scoppio della Seconda guerra mondiale, in Argentina, tra gli immigrati italiani. 

Nel 1944 riesce a tornare fortunosamente in Italia, amareggiato e disilluso come tanti giovani della sua generazione, che loro malgrado dovettero sopportare il peso di due terribili guerre.
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